
 

Giovedì 24 novembre 2022 

Riflessione in preparazione dell'Avvento 

 

Giuditta. 

Una giovinezza ammirevole, una vecchiaia 

generosa. 
 

Dopo quei giorni ognuno tornò nella propria dimora, e anche 

Giuditta tornò a Betulia e rimase nella sua proprietà. Per il 

resto della sua vita fu famosa in tutta la terra. Molti se ne 

invaghirono, ma nessun uomo la conobbe per tutti i giorni 

della sua vita, da quando suo marito Manasse morì e fu 

riunito al suo popolo. Ella andò molto avanti negli anni, 

protraendo la vecchiaia nella casa del marito fino a 

centocinque anni. Concesse pure la libertà alla sua ancella 

preferita. Quando morì a Betulia, la seppellirono nella grotta 

sepolcrale del marito Manasse e la casa d'Israele la pianse per 

sette giorni. Prima di morire aveva diviso i suoi beni tra i 

parenti più stretti di Manasse, suo marito, e tra i parenti più 

stretti della sua famiglia. Non vi fu più nessuno che incutesse 

timore agli Israeliti finchè visse Giuditta e per lungo tempo 

dopo la sua morte.  ( Giuditta 16,21-25) 
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Gli appuntamenti di dicembre 2022 
 

Giovedì 1 ore 15.30: La storia di Maria di Nazareth nel film 

“Io sono con te”. Proiezione 

Giovedì 17 ore 15.30: Incontro per gli auguri natalizi. 
 

Angolo per gli auguri di dicembre: Doriana S. 2; Annamaria 

F. 3, Luciana C. 4, Dina Z. 5, Marisa C. 8; Lucia L. 13, Renzo M. 

14, Vincenzo S. 15; Giovanni Z.17: Anna M. 19, Lina P. 23, Suor 

Natalina 23, Eugenia B. 27, Severina B.29, Maria P. 29. 
  

 

 

Considero regalo 
 

Considero regalo una festa speciale che faccia sentire tutti 

più felici. 

Considero regalo non prendere nessuno in giro, così 

potremmo giocare tutti insieme. 

Considero regalo una casa per farci sentire accolti. 

Considero regalo la vita per vedere tutte le cose belle che ci 

stanno attorno. 

Considero regalo l'amicizia vera così da volerci bene. 

Considero regalo andare a scuola per imparare e fare nuove 

amicizie. 

Buon Natale. Caterina 

 

Lettera natalizia scritta da Caterina, 9 anni, ai suoi genitori. 
 

 

 

Carmen Nellini ( 22 ottobre 2022 ) 
 

Carissima Carmen a te un forte abbraccio e alla tua famiglia 

le più affettuose condoglianze da parte mia e del gruppo 

culturale ricreativo Arcella. Ti ricordiamo presente gioiosa 

ai nostri incontri e ai momenti di festa, godendo della 

vicinanza di persone che stanno bene insieme. Negli ultimi 

anni, per problemi di salute, non hai potuto essere presente, 

ma hai sempre seguito le nostre attività, chiedendo 

informazioni e leggendo lo Scrigno. Grazie per il tuo affetto 

e per i tuoi consigli. Nel tuo ricordo vogliamo innalzare una 

preghiera, suffragio per te e aiuto per noi, con dei versetti di 

un salmo. Con questi sacri testi Gesù è nato, ha vissuto, ha 

sofferto, è morto ed è tornato in vita. 

 

O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 

con la bocca di bambini e lattanti. 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissato, 

che cosa è mai l'uomo perchè di lui ti ricordi, 

il figlio dell'uomo, perchè te ne curi? 

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 

di gloria e di onore lo hai incoronato. 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

 
 


